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Gravemente ustionata nell'incendio di una villa, si è spenta ieri a Chicago 
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LA TRAGICA MORTE DI LINDA DARMELI. 
Non aveva ancora 44 anni -1 suoi primi film, sotto 
la guida di registi come Clair e Ford, e le com­
medie sofisticate della maturità • Di lei ci resterà 
l'immagine d'una bella donna, nel fiore della giovi­
nezza, ma anche il ricordo d'una attrice di talento 

Linda Darnell con la figlia adottiva a Roma nel 1952 

CHICAGO. 10 
Linda Darnell è morta oggi, 

alle 14,25 locali (corrispon­
denti alle 21.25, ora italiana), 
nel centro specializzato dell'o­
spedale della contea di Cook. 
dove era stata trasportata, do­
po l'intervento operatorio subito 
ieri. La Darnell. come è noto, 
era rimasta terribilmonte ustio­
nata nell'incendio scoppiato In 
una villa di Glenview, sobborgo 
residenziale di Chicago; ella 
era qui ospite dei Curili, una 
famiglia amica. La signora Ja­
ne Curtls (una ex segretaria di 
Linda) ha riferito che lei. la 
sedicenne figlia Patricia e l'at­
trice si erano intrattenute sino 
a ora tarda, giovedi sera, per 
rivedere sullo schermo televi­
sivo uno dei primi film della 
Darnell. Polvere di stelle. Poi 
erano andate a dormine, al pia­
no superiore della villa. Duran­
te la notte. Patricia aveva dato 
per prima l'allarme: le fiamme 
si erano appiccate alla casa. 
La ragazza e sua madre cerca­
rono di raggiungere una fine­
stra e furono poi tratte in salvo 
dai pompieri. La Darnell fu 
rinvenuta, dagli stessi vigili del 
fuoco, priva di sensi e in 
gravi condizioni, sul pavimento 
della stanza di soggiorno: im­
probabile che . l'attrice fosse 
tornata li credendo di trovarvi 
Patricia, e nel generoso tenta­
tivo di porgerle aiuto. 

I medici dell'ospedale di 
Glenview e. poi, di Chicago. 
hanno fatto il possibile per sai-

Processo della Sanità 

Troncato il dibattimento 

per Maratta e Giacomello 
La decisione di rinviare il processo al 1° giugno per l'inizio della discus­
sione adottata dal Tribunale dopo aver definito « ininfluenti » tre docu­
menti con i quali Giardina autorizzò i dirigenti dell'Istituto a versare 
somme alia Fondazione Paterno - Ancora lontana la conclusione del caso 

Chiuse le indagini dibatti­
mentali. le acquisizioni di do 
cumcnti e gli interrogatori dei 
testimoni, il processo per le Ir­
regolarità amministrative del­
l'Istituto superiore di Sanità si 
avvia verso una sia pur an­
cora lontana conclusione. La 
decisione di chiudere l'istrut­
toria dibattimentale è stata pre­
sa ieri pomeriggio dal Tribu­
nale: per i difensori degli im­
putati. i quali probabilmente 
avevano altre richieste istrut­
torie da proporre, si è tratta­
to di un colpo di scena. In ef­
fetti. nonostante le decine di 
testimoni già ascoltati e i quin 
tali di Incartamenti che si tro 
vano afili atti, la conclusione 
della fase istruttoria del pro­
cesso non era attesa. Invece 
ormai la parola è alla parte 
civile, al pubblico ministero e 
ai legali degli accusati. Tutti 
hanno un notevole lasso di tem 
pò a disposizione per prepara­
re Interventi: l'inizio della di­
scussione. infatti, è fissato per 
martedì primo giugno. 

L'inattesa decisione del Tri­
bunale è stata presa al termi 
ne di una riunione in camera 
di consiglio durata quasi quat­
tro ore, durante la quale i giù 
dici hanno anche respinto una 
serie di oltre 20 richieste for 
mutate dai difensori nella 
udienza di ieri. Alcune di que­
ste richieste riguardavano la 
acquisizione di importanti do 
cumcnti. altre indagini che se 

effettuate avrebbero potuto 
chiarire la posizione di alcuni 
imputati rispetto a numerose 
accuse. 

Impiegabile è il motivo per 
il quale j giudici hanno dichia­
rato « ininfluenti » e si sono 
quindi rifiutati di acquisirli 
agli atti tre documenti con i 
quali l'ex ministro della Sa­
nità. Camillo Giardina. auto­
rizzò i dirigenti dell'Istituto a 
versare somme nelle casse del­
la Fondazione Paterno. 

Questa decisione stupisce, 
perché i principali imputati 
devono rispondere di peculato 
proprio pei" aver versato varie 
somme dell'Istituto a beneficio 
della Fondazione Paterno e dei 
vari Centri di studio sorti al­
l'interno dell'ente stesso con 
l'intento di coordinare alcune 
ricerche, specie nel campo 
della lotta auli insetti nocivi e 
in quello della difesa dalle ra 
diazioni atomiche. 

II versamento di somme ai 
Centri di studio è stato adde­
bitato non solo ai due ex di 
rettori dell'Istituto, professori 
Domenico Marotta e Giordano 
Giacomello. ma anche al capo 
dei servizi amministrativi, dr. 
Italo Domenicucci. e al cas­
siere contabile Adolfo Rossi 
Come si può quindi definire 
€ ininfluente » l'autorizzazione 
di un ministro della Sanità. 
mentre nello stesso tempo si 
accusano i dirigenti dell'Isti 
tuto e i semplici funzionari. 

DAL 16 APRILE UNA NUOVA 

RUBRICA SETTIMANALE 

la domenica 
Le gite, gli itinerari festivi, le visite 
alle citta' ai musei e ai monumenti 

INFORMAZIONI 

E NOTIZIE 

UTILI PER LE 

VACANZE 

ESTIVE 

Le manifestazioni culturali e folcloristiche 

che colpiti forse da altre re­
sponsabilità. erano comunque 
privi di ogni potere di deci­
sione? 

Ma non solo per quanto ri­
guarda l'autorizzazione del sen. 
Giardina il Tribunale ha im­
pedito che nuove prove en­
trassero nel processo. Anche i 
difensori delle altre sei per­
sone accusate nel processo ol­
tre a quelle ricordate (cioè: 
Giuseppe Meli, l'è imputato ac­
cusatore »: 1 fratelli David e 
Pietro Pompa, che devono ri 
spondere di corruzione per la 
famosa busta con i milioni: 
Diego Balducci. Leone Castelli 
e Adalberto Felici, i tre ricer­
catori « interessati * in società 
fornitrici dell'ente) avevano 
avanzato altre richieste che 
sono state respinte in blocco 

Dunque l'istnittoria dibatti­
mentale è terminata. Dalla vo­
ce dell'avv. di parte civile e 
da quella del pubblico mini­
stero. sentiremo se l'accusa ri­
tiene che le conclusioni a cui 
la Procura generale giunse cir­
ca un anno fa a chiusura del­
le indagini sono ancora valide 
Il capo di imputazione e mol 
to pesante nei confronti di tut 
ti gli imputati: peculati per 
ciTre astronomiche colpiscono 
i maggiori accusati. 

Per chi ha seguito questo 
processo l'unica conclusione 
logica e aderente ai fatti è: 
fra gli imputati ve ne sono al 
cuni responsabili di episodi di 
malcostume (per di più di 
poco rilievo): altri, e sono la 
maggior parte, devono rispon 
dorè di accute che sarebbe me 
glio rivolgere a chi (come i 
ministri della Sanità democri­
stiani Giardina e Jcrvolino) ha 
avuto por anni la responsabi 
Iità di controllare l'attività 
dell'ente. Molti dei reati ad 
debitati agli imputati deriva 
no dalla \ecevrc77a con cui 
hanno agito i ministri, dalla 
mancanza di lecci (e anrhe in 
questo caso la responsabilità 
maggiore è dei ministri) e dal 
fatto che le poche leggi che 
ci sono erano adatte forse per 
altre epoche, non per la no 
stra. nella quale i problemi da 
risolvere sì accavallano (radia 
zioni. vaccino Salk. vaccino 
Sabin. lotta contro gli insetti 
nocivi, penicillina, talidomi 
de. ecc.) nel breve volgere de 
gli anni. Un'adeguata legisla­
zione. l'abolizione del pressa 
pochismo. del paternalismo, del 
clientelismo (tanto graditi al­
la DC. che su di essi ha** 
spesso la sua forza) avrebbe 
evitato questo pruecsso. non 
avrebbe messo in fuga ricerca 
tori e scienziati e non avreb 
bc gettato la ricerca scicntifi 
ca nel baratro dal quale ora 
essa sta faticosamente cercan 
do di uscire. 

Andrea Barberi 

vare la vita di Linda, prodigan­
dole ogni cura. Nella tarda 
mattinata le speranze si erano 
riaccese, essendosi manifesta­
to un lieve miglioramento. La 
attrice aveva ripreso coscien­
za, e pronunciato qualche pa­
rola: al suo capezzale erano 
accorsi amici, conoscenti, am­
miratori. e la diciassettenne fi­
glia adottiva Charlotte Marley. 
Poi, con crudele rapidità, è ve­
nuta la fine. 

L'immafiine (li Linda Darnell 
che ci resta negli occhi è quel­
la di una bellissima donni, nel 
fiore della gioventù. Grazie a 
certe « riprese » di opere di va­
lore. i suoi ultimi film proiettati 
•siipli schermi italiani sono i suol 
primi: quelli, cioè, che con la 
fluida di illustri reoisti le con­
sentirono di diventare un'attrice, 
se non di primissimo piano, ara-
derni mente nota a un vasto vub 
bliro. 

Alludiamo precisamente a una 
commedia del lontano Ì944. Ac­
cadde... domani. ripresentata 
qualche anno fa. e nella quale 
la star oro scomparsa appariva 
come componila di un giornali­
sta alle prese con una vicenda 
brillantemente fantastica, realiz­
zata dal pariamo ììenè Clair 
esule neali Sitati Uniti. 

L'altra ripresa e quella di tino 
dei più personali western di John 
Ford. My darlinii Clementine del 
1946. che con il titolo « Sfida in-
fernale si è rivisto parecchie 
volte e sempre volentieri. La 
Darnell non vi impersonava la 
ragazzina del titolo, bensì Chi-
huahua. donna di saloon, amante 
del t dottor » Hollyday. re dei 
bar e delle case da gioco, la 
quale veniva uccisa da un ban­
dito da lei denunciato come as­
sassino. Linda Darnell entrava 
cosi, con la sua carnosa e sen­
suale bellezza, nella galleria 
delle prostitute leali e di buon 
cuore, tipiche del regista. 

E furono proprio queste sue 
doti fisiche e sentimentali a ca 
ratterizzarla in seguito, nelle va­
rie decine di interpretazioni da 
lei sostenute nei diversi « generi » 
hollywoodiani, dal film criminale 
e di suspense alla commedia 
brillante, dalle pellicole avven­
turose ed esotiche alle rievoca­
zioni ' in costume. L'aggettivo 
e sensuale > è infatti quello che 
ricorre più spesso, ripensando 
alle sue apparizioni nei drammi 
della malavita, newyorkese o 
londinese, allorché il suo volto 
luminoso e il suo corpo statua­
rio si contrapponevano alle atmo­
sfere buie e pesanti del delitto 
e del sadismo (si pensi a Nelle 
tenebre della metropoli di John 
Brahm). Cosi, negli spettacoli in 
costume, come Ambra che nel 
'47 fu fatto tutto per lei. la 
Darnell era una specie di Ange­
lica m anticipo, che passava da 
un uomo all'altro, sempre imper­
turbabile nel suo radioso splen­
dore. 

Ma, come è capitato ad altre 
attrici o due della sua genera­
zione, anche Linda tendeva a 
maturare con gli anni: e fu for­
se nella commedia umoristica • 
sofisticata — quale Infedelmente 
tua di Stalli, oppure Lettera a 
tre mogli di Mankiewicz — che 
ella dimostrò di poter contare su 
qualcos'altro che sulla propria 
venustà. Del resto, la Darnell è 
stata anche attrice di teatro, e 
in teatro, come è noto, la bel­
lezza non basta. 

Nata a Dallas, nel Texas, il 
16 ottobre 1921. Linda Darnell 
non aveva ancora quarantaquat­
tro anni ed era stata sposata e 
divorziata tre rotte. Quando ren 
ne in Italia, una dozzina d'anni 
fa. per un paio di film del prò 
di't'nrc Patinino Amato, essa ri 
sultò. sullo schermo, più anzia­
na di quanto non fosse, soecie in 
Donne proibite di italiani non 
trovarono di meoHo che asse-
avarie un ruolo di * donna di 
ritn » nudo e rnido Tra Linda 
T)nmr]ì e il verismo, vera, non 
esìstersi almi rnpvnrro Anrhe 
"•. molto 'emva add'elro. una 
Fmicrscn Frr'int t-ì sì era tro 
rota così hcrt> \%n era napo 
Ideino almeno di elezione. 

A una Giulia milanese 

La Banca Popolare di Napoli 
r 

assorbita dal M. dei Paschi 

Il gruppo Cava 

dietro la crisi 
di una Banca? 

MIAO/0000: 
consegnata 

domani la 
prima targa 

di tipo nuovo 
MILANO. 10. 

Da lunedi Milano avrà la 
prima targa di tipo nuovo: 
MI AQ 0000. dove A sta per le 
prime due cifre. 1 e 0. Fatto il 
debito conto degli zeri, siamo 
a un milione. 

L'auto a cui toccherà il pri-
legio di portare la nuova sigla 
è una Giulia TI 

Era parecchio tempo che si 
parlava di questa iniziativa 
dell .4ufomobi! club, ma ancora 
non si sapeva se sarebbe an 
data in porto Ora c'è la con 
ferma: Milano ha raggiunto 
il milione di auto prima delle 
sue dirette concorrenti. Roma 
e Torino, nonostante negli ul­
timi mesi il ritmo di immatri­
colazione di nuove autovetture 
sia sensibilmente diminuito, 
per ragioni congiunturali. 

Dalla nostra redazione 
. NAPOLI. 10 

Con l'intervento del Monte 
dei Paschi di Siena, destinato 
ad assorbire passività e atti­
vità della Banca Popolare di 
Napoli, sembra avviata a ra­
pida e pacifica soluzione la si­
tuazione di grave crisi del­
l'istituto di credito, la quale 
aveva portato nei giorni scor­
si, tra il panico dei risparmia­
tori. la Banca Popolare a 
chiudere gli sportelli e succes­
sivamente, su richiesta dello 
stesso consiglio di amministra­
zione. il ministro del Tesoro 
a nominare un commissario 
straordinario. 

Il salvataggio effettuato dal 
Monte dei Paschi di Siena non 
toglie però che interrogativi 
molto gravi vengano avanzati 
circa le cause che hanno por­
tato la Banca Popolare alla si­
tuazione attuale di mancanza 
di liquido e circa le manovre 
che stanno determinando in 
Campania la crisi di numerose 
banche minori e il loro rias­
sorbimento da parte di altri 
istituti di credito. Chi e che 
cosa infatti ha spinto nei gior­
ni scorsi alcuni grossi clienti 
della Banca Popolare a riti­
rare i loro depositi e la Ban­
ca Nazionale del lavoro a ri­
fiutare la « stanza di compen­
sazione ». il pagamento degli 
assegni tratti sulla Banca Po­
polare? Sono stati questi gli 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

E ora, dove 
giudicherà ? 

CARRARA. — Udienza di 
sfratto, il 15 aprile, nella Pre­
tura di Carrara. Il contratto 
della Pretura stessa è scadu­
to. il proprietario dello stabile 
vuole far valere fino in fondo 
i suoi diritti. Il pretore, dot-
tor Alba, dovrà decidere. 

Amore 
dalle sbarre 

REGGIO CALABRIA. — Sai-
tore Papicella (33 anni), dal­
la finestrella del carcere, dove 
era rinchiuso per scontare una 
lieve condanna, si è innamo­
rato di una quattordicenne, 
P. G.. con cui qualche volta 
aveva scambiato due parole. 
Uscito di prigione, è fuggito 
con lei: in poco meno di mez­
za giornata li hanno ripresi. 
Forse lui verrà denunciato per 
ratto. 

Mariti e 
solitari 

NEW YORK - Loro L» 
rame, una ballerina e mo­
della di 23 anni, appena 
ottenuto il divorzio dal ric­
chissimo marito, ha com­
mentalo * Sono più felice ora 
che quando ero la moglie di 
un milionario E questo an­
che se non ho preleso ali 
alimenti » Henry Scmck. in­
fatti. appena conosciuta to 
bella Ijtra cominciò a cor 
tegaiarla assiduamente lino 
a conn-icerla a diventare 
sua moglie ti ricchissimo 
Samek aveva detto a Loro 
di avere 57 anni e la giova­
ne non aveva tatto raso al 
l'età dal momento che il Sa-
mck dimostrava uno spinto 
veramente q'oran'lc ireqnen 
tondo piste da ballo e pt 
scine Sulnto dopo il matri­
monio. però, le cose comin­
ciarono ad aidnre male. 
Mentre, nottetempo. Lara re 
ne stava sola a letto, d ma 
rito sedevo m sala da pran 
zo mreanam m interminata-
li solitari La cosi è andata 
aranti ver un oezzo DOI la 
gioì are modella ha indaga 
to- cori. ITI una cassatone. 
ha scoperto un certificato di 
nascita del marito m cut 
era stampalo a tutte lette 
re che Henry Somek in real 
là aveva la veneranda età 
di 91 anni. 

Bacio 
giapponese 

CITTA* DEL VATICANO 
— Si è appreso che l'episco­
pato giapponese, applicando 
la riforma liturgica ha de 
ci*o che. dopo la lettura del 
vangelo nella messa, ti lei 
for* alzi il libro al di so­
vra del capo e poi lo de 
ponga svll ambone senza ba 
ciarlo come si usa nella 
chiesa occidentale, ciò in 
applicazione dell'uso giappo­
nese che eselude il bacio tu 
Qualsiasi oggetto, 

t -. 

elementi che da ultimi hanno 
fatto precipitare la situazione, 
tant'è vero che subito dopo la 
Banca Popolare fu costretta a 
chiudere gli sportelli. Le diffi­
coltà di fondo della Banca Po­
polare di Napoli sembra deri­
vassero dai suol ingenti immo­
bilizzi, ammontanti a un'assai 
elevata percentuale della com­
plessiva massa di deposito di 
otto miliardi. \ 

Ma il dato più indicativo è 
costituito dal fatto che la più 
gran parte di tale immobilizzo 
si sarebbe concentrata, sia 
pure attraverso diversi pre­
stanome. nelle mani di cinque 
ditte impegnate in complesse 
attività edilizie, del commercio 
e finanziarie. Fra di esse figu­
rerebbe un'impresa edile. Me-
rolla e Paderni. assai nata per 
alcune colossali speculazioni e 
direttamente rappresentata nel 
consiglio di amministrazione 
della Banca popolare di Napo­
li dallo stesso Stelio Merolla. 
Figurerebbe soprattutto fra i 
maggiori beneficiari della po­
litica d'immobilizzo della Ban­
ca Popolare di Napoli Luigi 
Acanfora. genero del sen. Sil­
vio Gava e titolare della so­
cietà < Acafio ». che conta tra 
i propri soci lo stesso figliolo 
del senatore Gava. avv. Ro­
berto. 

Gli Acanfora — e lo stesso 
avvocato Roberto Gava — so­
no anche soci della Banca Po­
polare di Napoli, nel cui con­
siglio di amministrazione figu­
ra anche il prof. Niccolò Fael-
la, funzionario della stessa 
« Acafio ». Qual è l'ammonta­
re effettivo delle aperture di 
credito direttamente e indiret­
tamente concesse ai signori 
dell'* Acafio ». della Merolla e 
Paderni. e agli altri maggiori 
beneficiari dell'arrischiata po­
litica della Banca Popolare di 
Napoli? E sulla base di quali 
pressioni politiche queste con­
cessioni sarebbero state fatte? 
E' vero o no che proprio la si­
tuazione di difficoltà di questo 
gruppo di ditte e l'impossibili­
tà per la Banca di ottenere da 
esse i necessari « rientri » ha 
portato la stessa Banca alla 
chiusura? 

Questi gravi interrogativi in­
vestono la responsabilità della 
Banca d'Italia i cui organi di 
vigilanza dovevano essere a 
conoscenza della situazione, 
se è vero che già il 19 maggio 
1961, dopo una lunga ispezio­
ne, chiedevano una modifica 
dello statuto della Banca Po­
polare. sotto forma di aggiun­
ta all'art. 2 del seguente com 
ma: « Sono escluse in modo 
assoluto le operazioni che ab­
biano carattere di specula­
zione ». 

Ma è pensabile che la Ban 
ca d'Italia ritenesse con ciò 
di avere assolto i suoi deli­
cati doveri? E' necessario che 
si faccia piena luce, tanto più 
che sembra che il Monte dei 
Paschi di Siena, nell'assumer-
si le attività e passività della 
Banca Popolare di Napoli — 
assunzione dalla quale d'al­
tronde conta di trarrà con­
creti vantaggi — si sia impe­
gnata a concedere ai perso 
nnggi e alla ditte di cui sopra 
abbiamo parlato, mutui fon-
diarii a lungo termine per im­
porti equivalenti ai rispettivi 
scoperti. 

Ma che garanzia può dare 
per il necessario accertamen­
to della rerità la nomina a 
commissario straordinario del 
professor Gaetano Liccardo. 
persona nolanamente legala 
al gruppo Gava? Sulla base di 
quali criteri è stata fatta que 
sta nomina dal ministro del 
Tesoro? Non si autorizza forse 
anche in questo modo il so 
svetto che tutto sia stato con-
granalo per salvare interessi 
particolari, anrhe a costo di 
liquidare la Banca Popolare 
di Napoli? 

Questi sono i punti essenzii 
li. e nessuno può pensare di 
eluderli riversando le respon 
sabilità su qualche secondaria 
pedina del gioco o addirittura 
facendo volare qualche « strac 
ciò ». La situazione apertasi 
con la crisi della Banca Popo­
lare sollecita da tutte le forze 
politiche democratiche napole 
tane un serio impegno di de 
nuncia e di ricerca nei con 
fronti degli indirizzi e dell'or­
dinamento della politica credi 
tizia e nei confronti del onippo 
di potere che detiene le leve 
della Democrazia cristiana e 
del governo locale a Napoli e 
che ancora una volta ritorna 
alla ribalta in modo clamoro­
so Su queste questioni i par-
lamentan comunisti hanno np 
prontato argomentale interro­
gazioni alla Camera e al Se­
nato. 

Lina Tamburrino 

L'Italia ha un grande 
dizionario modernoj il 

Dizionario 

\i 

della Lingua 
Italiana 

Una redazione di oltre 60 redattori, docenti uni­
versitari e specialisti di varie discipline ha porta­
to a termine la prima grande opera lessicografica 
italiana degli ultimi vent'anni, interamente nuo­
va, modernamente concepita, un'opera che uti­
lizza gli apporti della linguistica più recente e che 
può aspirare, per il valore dei collaboratori e i 
larghissimi mezzi editoriali impiegati, ad avere 
una straordinaria importanza per lo sviluppo de­
gli studi in Italia e per tutta la nostra cultura: ciò 
in un momento in cui si è fatto vivissimo Tinte-
resse per la nostra lingua e scrittori e linguisti 
dibattono con eccezionale impegno i problemi 
che la riguardano. 

Scelta delle voci Pronuncia e ortografìa 
li Dizionario si fonda su un» vastissima scelta di Per ciascuna voce si sono date le norme die M 
voci tratte dalla lingua della tradizione letteraria consentono la pronuncia corretta registrando aa-
e da quella dell'uso corrente: la lingua dei da:- che variazioni recentemente accertate. SI tono 
siri di tutti i secoli, dai grandi Trecentisti sino riportate le norme per la corretta grafia del int­
agli scrittori moderni, è documentata mediante caboli, segnalando le più comuni improprietà, 
una vastissima rete di citazioni provviste di tutti 
I dati necessari al reperimento d'esse nel testo Etimologie 
originale. I recenti sviluppi del nostro lessico Ciascuna voce rea. l'etimologia completa e ade* 
sono illustrati da numerosissimi neologismi, spe- guatamente sviluppata, cosi che sostanzialmente 
cialmente attinti dalla parlata familiare e ger- l'opera viene a costituire un rattissimo dùrfo-
gale. Si sono anche registrate Jt rocì slranlttt en- nario etimologico della nostra lingua. 
tratc nell'uso e i corrispondenti vocaboli italuni 
con cui, nella maggior parte dei casi, appare op- Us i impropri 
portuno sostituirle. Le improprietà più frequenti nella parlata di tutti 

i giorni, le forme regionali o dialettali sono sem-
Struttura delle voci pre segnalate, e al hanco d'esse sono registrata 
Secondo i più moderni orientamenti della lessi- le forme corrette con cui sostituirle. 
cografia, nell'interno di ciascuna voce si è mi­
rato a una chiara e precisa partizione dei diversi Nomenclature 
significati che essa può assumere. E nell'ambito L'opera è provvista, specialmente in funzione del 
di ciascun significato si è provveduto a registrare suo impiego didattico, di un ampio corredo di 
con eccezionale ricchezza il materiale idiomatico tavole recanti la nomenclatura figurata di oltre 
antico e moderno, le espressioni della lingua let- i joo soggetti ; er tavole illustrano la nomencla-
teraria e di quella corrente. tura delle diverse discipline e tecniche, 
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